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Tito Cortese, giornalista tv a cui non piace far sensazione 

cosa sono ì mass-
L'informazione: un problema di libertà - La lunga permanenza a Bonn e 
l'allontanamento dal vìdeo - «Di tasca nostra», un «Carosello» al contrario 

ROMA — Una lunga espe-
. rienza alla. Rai dove entrò 
quindici anni fa proveniente 
dalla ,: « carta stampata ». 
conduttore con Italo. Moretti 
e Mario Pastore del '< TG2 > 
della sera fino a metà otto-

. bre scorso, fino a quando 
cioè non è rimasto vittima 
della grande epurazione vo
luta dalla DC e dal PSI, ca
poredattore della sezione eco-
nomico-sindacale del « TG2 > ' 

t e curatore, con Stefano Gen-
1 tiloni, di « DÌ tasca nostra >, 
una delle rubriche che più 
hanno fatto discutere in que
sti ultimi tempi. • " ' 

Stiamo parlando di'-Tito 
- Cortese, giornalista, quaran-
tasette anni, veneziano. Sul 
tavolo della sua scrivania. 
nella stanza al terzo piano ' 
di Via Teulada, si accumu
lano giornali e corrisponden
za: mucchi di lettere inviate , 
da gente che chiede lumi su 
questo o su quel prodotto, da 
avvocati che minacciano que
rele per conto di ditte messe 
sotto accusa, da industriali 
Inviperiti che accusano di al
larmismo il programma del
la Rete 2 e- anche da operai 
che ai preoccupano del futu
ro della « loro ». azienda e 
della minaccia di cassa inte
grazione per colpa della tra-
•missione. 

« E' più facile dire ad un 

ministro che è uh ladro, piut
tosto che fare dellrinformaziò-
ne di questo tipo e toccare 
determinati interessi » .com
menta Cortese. ; '-

Una media di sette milioni 
e mezzo di spettatori, vari 
e casi » che hanno interessato 
l'opinióne pubblica (il più 
clamoroso: quello dei surge
lati alla tetraciclina), un Ca
rosello all'inverso su quello 
che mangiamo ' e beviamo, 
sull'aria che respiriamo: que
sti i dati salienti « Di tasca 
nostra». . , "• 

Qual è 11 segreto.del suc
cesso della tua trasmissione? 

« E' un po' l'uovo di Co
lombo. La realtà è che c'è 
una grande domanda di in
formazione sui consumi. La 
televisione è stata sèmpre as
sente su questo tema, o me
glio ha seguito l'ottica, im
perante nel nostro paese, del
la pubblicità a scatola chiu
sa su quanto, si produce e 
si vende. Trasmissioni che 
non hanno mai fatto male a 
nessuno. Certo, .prima c'era 
una propaganda più grezza 
perché il fine ultimo era sol
tanto il , maggior • consumo 
possibile. Ora si .è fatta.più 
sofisticata, e, allò stesso tèm
po," più menzognera- trovan
dosi, di fronte un pubblico più 

smaliziato 
rato». 

• più accultu-

- Se tu dovessi spiegare II 
tuo allontanamento dal «TG2» 
al pubblico del telespettatori, 
che cosa diresti? . 

« Parlerei molto poco di Ti
to Cortese e sottolinerei in
vece come quella vicenda sia 
stata uno dei mille segnali 
dell'attacco al servizio pub
blico radiotelevisivo. 

Uno dei meriti della rifor
ma della Rai fu quello di sot
trarre fl più grande canale 
d'informazione, la TV, alle 
pressioni dell'esecutivo e di 
porlo, invece, sotto il control
lo del Parlamento, espressio
ne di una società pluralista. 
Con le nomine di fine estate, 
si. è assistito alla riappro-
priazìone delle testate e del
le reti ; da parte del -go
verno». '"•'.• . • 

Ma credi che alla gente Im
porti di vedere la faccia di 
un giornalista, piuttosto che 
un'altra? ' v! ^ •'.•»'".'.' 

« La faccia non conta : nul
la. La verità è che il pub
blico si è accorto che è. pos
sibile un'informazione diver
sa, e non-è disposto ad accet
tare un ritorno indietro. C'è. 
tuttavia ancora molta strada 
da fare per far diventare il 
problema dell'informazione 

una questione centrale come 
lo fu, a suo tempo, quello del
l'istruzione obbligatòria. Si 
stanno comunque recuperan
do dei ritardi culturali e ci 
seno segni di un ripensamene 
to anche da parte delle sini
stre, e in particolare del PCI. 

Quali sono stati questi r i * . 
tardi? .-.. :? .^ . . - v , -.. 

« Ne ; distinguerei - due. Il 
primo, in termini teorici, è 

; stato,di non aver saputo co-
. gliere la complessità delle 
'comunicazioni di massa, per 
arroccarsi su questioni come 
le TV private, ignorando in
vece quel.che significa a li
vello mondiale il controllo del. 

; mass-media, che vuol dire in 
fondo controllo della demo
crazia e della libertà. Il se

condo, è stato un ritardo po-
' litico, vale a dire il cullarsi 
: nell'illusione • che con la ri
forma fossero stati risolti 
tutti i problemi. Ci sono però 
oggi le condizioni per un ri
lancio della lotta ». _•, • • - -

i A quale partito sei Iscritto? 
«Nessuno».' ' ". - . , •>'• 

> Quale è stato. Il tuo mag
giore < colpo » giornalistico? 

«Credo di aver praticato 
sempre un - giornalismo 
asciutto. : scarno, privo : di 
sensazionalismi. Ricordo co
mùnque con 'piacere U perio-

II giornalista Tilo Cortese 

do della mia permanenza a 
Bonn, essendo stato allora. 
nei primi anni Settanta, un 
osservatore privilegiato del
la "stagione" di Willy 
Brandt». . . r 

E l'esperienza del « TG2 »? 
« I prègi di quel giornale. 

pur con. molti limiti e un 
po' di confusione, credo che 
siano da ricercarsi nel «ten
tativo di fare dell'informa-

• zione non di facciata, di sca
vare i fatti dietro le notizie. 
In definitiva, un giornale ge
loso della propria autonomia 
che significa, ad esempio; 
buttar giù il telefono se qual

cuno dall'altra parte ti met
te sotto pressione ». •'',;•• ;-; 

Coma giudichi - adesso II 
cTG2»? -

« No comment. Io sono qui 
a fare lealmente il mio la
voro e non "mi va di giudi
care • gli altri ». r _ :; • • > ; . > ; -; 

C'è uh futuro prossimo per 
«DI tasca nostra»? 
' « Questo ciclo serale pre
vede 9 puntate. H futuro si 
gioca sulla possibilità di po-̂  
ter continuare o meno con 
un'informazione .che intacchi 
particolari interessi ».-'-.. 

Gianni Cerasuòlo 

Stasera sulla Rete due 

M'erta, 
tra noi 
c'è una 
spia di 

Pinochet 
L'assedio (stasera alle 20,40; 

sulla rete due) parte da un' 
idea suggestiva: cosa acca
de in una comunità di per
sone, uomini, donne, bam
bini, che ha trovato rifugio 
in un'ambasciata mentre, al 
di là del muro di cinta, im
perversa un terrore spietato. 
verso - ogni uomo che sia mi
litante di un partito che si 
batte contro l'arbìtrio asso
luto di chi ha afferrato' il 
potere? 7 

L'idea è calata In una ri
costruzione della Santiago 
del Cile del giorni • successi
vi al. colpo, di Stato del set
tembre 1973. Una ricostruzio
ne. come ha detto il regi
sta Silvio Maestranzi. che 
segue una linea di «realismo 
essenziale, poco descrittivo». 
Ciò che conta, insomma, nel
le intenzioni degli autori (la 
sceneggiatura è di Bruno De 
Geronimo e Cesare Giannot
t o • è Temblematlcità delle 
situazioni, l'eccezionalità di 
una -condizione umana che 
nasce da una pressione ester
na totalmente repressiva. . 

Lo sceneggiato, ' ispirato ' a 
fatti reali, narra ciò che ac
cadde ad un gruppo di cile
ni che chiese asilo politico all' 
ambasciata italiana a San
tiago. Alcuni sanguinosi epi
sodi 'di repressione" fanno na
scere il sospetto che tra i 
rifugiati vi sia un ' infiltra
to, una spia del regime fa
scista.- Smascherare la spia, 
neutralizzarne l'attività, di
viene. quindi, un imperativo 
per tutti i membri della co
munità: Uomini di differen
ti Idee politiche, sono mes
si di-fronte a scelte che in
vestono' la loro personalità, 
il loro modo di essere fino 
a quel momento. 

Da ieri dissequestrato il film ^ 

Libero il «Pap'occliio» 
-Libertà per a Pap'occhlo. L'attendevamo: era stata suf-

' Udentemente clamorosa Videa di un sequestro per imma
ginare che raUegra brigata delT*Altra Domenica» non 
potesse più liberarsi dalla polvere di gualche archivio 
giudiziario. TI film si può preparare al-rilancio, siamo pros
simi alle, festività (buon periodo per i cinema), ed .in 
fondo non tutti t Bartolomei vengono .per nuocere: tutto 

-fa pubblicità; soprattutto a pandemonio suscitato dal se
questro.' ; ' , - . . L v , ' -'•"". - '.'-• 

----- ET stato U sostituto procuratore Luciano Infeltst ad ordi
nare il dissequestro del film ed. a chiedere l'archiviazione 
del procedimento penale per vilipendio alla religione catto
lica apèrto contro Renzo Arbore. Roberto Benigni, U pro
duttore ed U distributore del film, a capo della Rete due 
TV CarpiteUa ed il vicepresidente generale Fichera, tutti 
in un fascio. Nell'ordinanza di Infelisi si rileva fra Valtro 
che «temi trattati solo marginalmente attengono alla reli
gione cattolica, poiché fanno riferimento a personaggi mar
ginali delle tradizioni e della cronaca vaticana, non facen
dosi alcun riferimento ai dogmi del cattolicesimo». Dato 
il tono goliàrdico del film, poi: secondo il yindice non^ ci 
sono scene che possono offendere i sentimenti religiosi o 
io stesso Papa. . . - . . . ' -

« Pane amore e ideologia » sulla Rete due TV 

ilcineiiia 

La puntata odierna dell'tUsignolo dell'Imperatóre» evo
ca l'azione repressiva del regime de verso il neorealismo 

: -Anche ; U ; dlolo. eTelU^ pan-^ 
tata' odierna' del '/programma 
L'Usignolo ' deirinipèriioré, 
dedicato ai «rapporti 'fra gli 
intellettnalue U potere in Ita
lia dal dopoguerra à ' oggi » 
'(Rete- due, - ore 21,45), è un 
tantino ' ingannevole, -come 
quello - della settimana scorsa, 
II. Partito al posto di comàn-
do, che si scopriva riferirsi 
non 'alla DC e al eòo gover
no (o . malgoverno) delle' co
se -della" coltura — ansi, del 
« culturame », come loro lo 
definivano —, . bensì ad PCI 
e t i misfatti,, supposti, o - rea
li, dello zdanovismo nel no* 
suro paese. --'\"-' .'..' « ;'''?.. ::"?'ì 
: Stavolta, l'ambiguità ì «Ha 
rovescia. Un'miesUzioise co
me Pane «more e ideologia 
sembra infatti evocare una crì
tica -a - lacune, ' limiti, errori 
della politica delle sinistre (e 
dei comunisti in primo luo
go) nei confronti del cinema 
nazionale, in anni.! .cruciali. 
Mentre il discorso di fondo 
si - rivela sabito essere un al
tro; e il peccato d'ideologi
smo vìen. tirato w. ballo, sem
mai, e legittimamente del re
sto, a proposito delle interne 
contraddizioni e debolezze del 
movimento neorealista, Q cui 
nemico mortale è però^ indivi
duato. " sema ambagi,! nella 
Democrazia cristiana e nel re
gime da essa instaurato fra il 
*48 e U '53, in alleanza (nel 
campo specificò) coti gli stra
ti parassitari del ceto impren
ditoriale e mercantile, « in 

; funzione ,' subalterna all'indu
stria " hollywoodiana. ';'" ' ' 

La "trasmissione, carata '.da 
Xino„ Miccichè ! per., la regia 
di Vittorio. Neyano,- ci- ricor
da dunque, ' .usando larghi 
stralci di . film e di cinegior
nali, in quale clima e attra
verso quali processi le spinto 
innovatrici ̂ manifestatesi nella* 
cinematografia italiana Tenne
ro •' deviate, '•" frenate,v umiliate 
(« D -neorealismo — dice An-
tonioni — fn anzitutto la-pos
sibilità di- sentirsi liberi »), W 
majors americane s'installaro
no saldamente; sul Tevere, 
mentre una produzione evasi-

:-va i e '• un divismo all'amatri-
ciana occupavano lo spazio 
concesso al cinema' nostrano 
dà una lègger (quella del *4?) 
che e tutelava solo marginal
mente la qualità, e in nulla 
la libertà ». ' j ; ----•- '-. -'• 

Ibiema, certo, è complesso, 
sia. pur nell'ambito del perio
do preso in esame, cné si.apre 
con Ladri: di biciclette di De 
Sica e La terra trema di Vi
sconti. per chiudersi con il 
capolavoro ! désichiano ' e '. «Zr 
vattiniano Umberto D.t l i . n , 
cioè, dal "48 al *52; mentre 
nel '53, segnato emblematica
mente da Pane amore e fan
tasia di. Cómeneini, ri avvia 
ama fase diversa, coincidente 
anche, ; al suo inìzio, è non 
per caso, con gli albori 'della 
televisione. < L'avvento della 
TV vuol dire infatti uno ape-, 
staìnento del centro di gravi
tà della politica democristia
na dei mass media dal gran

de. al piccolo schermo. Ma 
rirgomènio è" toccato un po' 
in extremis,.«':_ in termini più 
sociologici. '(mediante, • la. bre
ve intervista con Silvio La-
.naro) T.che, appunto,.politici. 

-Néll'insieaie^ questo -Pane 
.amore,e ideologia soffre.d'un 
eccesso di sintesi; e il ma'té-

. tiàle ' d'archivio, benché sem
pre' godibile sotto vari profi
li, soverchia 'le presenze :*. le 

'voci dei testimoni: còme il 
già citato Antortioni, che pe
raltro generalizza con. mólta 
lucidità la »•» personale '. espe
rienza; o "come'Guido Aristar
co, che ci- rammenta, uno de-

. gli episodi più clamorosi, del* 
-la repressione scelbiana. e an-
dreottiàna, ovvero ; rarrèslo, 
rincarceramento •'• Peschiera 
e il giudizio in sede di tri
bunale militare subiti da Rèn
io: Renzi e dallo ' stesso Ari
starco, rèi di • «vere. rispetti
vamente scritto e pubblicato 
ara « soggette» suirocéup«no-
né italiana della Grecia. 
' Della * bieca' censura » che in-

"\fieriva egualmente su « Drejer 
e Mattoli. Eisenstein e Sto
no » ' zi : parla comunque pa
recchio, qni. .Niente che non 
si sapesse già. .'Ma non tutti 
hanno la memoria sveglia, e 
1 più giovani, poi; eontinua-
no "a essere largamente disin
formati su. una parie così im
portante della storia recente, 
che non è soltanto storia del 
cinema, o dellV^immaginarie 
collettivo».- ':.'. / 

• V:v;v-';:";•*: « g , s a . 

PROGRAMMI TV 

O T V l 
123» OSE - SCHEDE -LINGUISTICA. Regia di R Ferrar» 
1340 ARTE CITTA", di M. CorgrwU e O. S«UUUl. regn> tH 

CorgnaU 18. puntata) « - « . I « - « U < - ' - -
HM TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI - D russo • 
14.40 LA FAMIGLIA PARTRIOGE. con Shirley Jones, David 

; Cassidy. Regia di Jerry Paris . . _ - •_ - :. 
154BNEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA, di P. 
19̂ 03 STEPHEN SCHLAKS IN CONCERTO, a cura di R. 

Frmnoo 
«,1# ELLERY QUEEN - Telenim 65 PWer Hunt, eoa Jloi 

- Hutton. David. Wayne. Toro Bosley - ":•-• 
Xim TG1 - FLASH „ '•'*• ' „ O 
T1J& 3 . 4 L CONTATTO di Seoastlano Romeo «Grazia 

Ta vanti 
1*00 DSE • SCIENZA DELLE ACQUE, di G MaaslgnaoL 

Regia di Luciano Emmer 
1M0 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di L. Riveli! 
njan T G I - CRONACHE 
lt.50 MA CHE STORIA r QUESTA, di E. Biad 
«,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SERPIGO Regia di Michael Caffey. Ccn David Bimoy, 

Dan OHerllhy. Stephen Màoht ' .' 
(131 STORIE ALLO SPECCHIO, di O. LevL d a dorma • 

• Storta di Emanuela N. ». di F. Ottoni 
ttm MERCOLEDÌ" SPORT Porli: pugilato Rodricues-

Nott. titolo europeo peti gallo .? , 
• TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

popotestono dell*. 

D;TV 2 i 
tosi EUROVISIONE • Frane*: Val dTsere • Sport Invar-

; nalt Coppa ael mondo di «ci Discesa libera femmintia 
tt\3t TGZ PRO E CONTRO • Par uno. cultura a più vod, 

! di C. C«vaglia » '•' ;-.••* 
' *r'~v.?jr- » 

TS,00 TG2 ORE TREDICI 
nj* OSE: MARINO - Documenti su 

Nuòva Guinea, di A. Jabionko 
14-10 IN DIRETTA DALLO STUDIO teli pomeriggio». 

Nel corso del programma: 
14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telenim • Regia di Vic

tor Vicas -•..-•-<!.• 
WS LA STORIA DELL'AUTOMOBILE. «Gli anni trenta». 

Regia di B. alason 
10,4» MENU* DI STAGIONE, di O. Sacchetti . 
S 3 LA BANDA DEI CINQUE. « I cinque e la furba Jane». 

Regia di Peter Duffel . . . • . , - . * . > 
1731 TG2 • FLASH 
fljm m DIRETTA DALLO STUDIO 7 > «H pomeriggio» 

DSC - INFANZIA OGGI, di O. Cosminl Frasca 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPOWTSERA • 
CORRI E SCAPPA, BUDDY 
TOt - STUDIO APERTO 
L'ASSEDIO. Regìa di Silvio MaestanzL con Marisa Beffi, 
Pino Poitai. Lino Troisi e Valeria ClangotUnl. . 

ti/m L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - A cura di O. Be-
lardelli e L. Mattuoci • • 

BMI EDOAROO BENNATO la « A n e piace due per volta» 
« , » f « f «TANOTTl 

a/rv3 
TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lnsrard) 
CORPO n. NICOLETTA, di Nadia Tarantini. 
OSC • LA CARTA NELLA CIVILTÀ' OSI 
di Mario Procopio . 
LUBITBCH TOUCH • La aempttoe arte 
(VTU) • « Desiderio» (1S3S) - Film • Rafia di 
Boranfe. Con Marlene Dietrich, Oary Cooper, 
rzailyday. William Prawley, Bmeat Coaaart 
VIAOOIO NELLA BIBffNALaTi «Arti 

rSt di ML Ufolini 

Frank 
John 

• • 

PROGRAMMI RADIO 

t 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 17. 19. 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 63): All' 
alba con discrezione; 7.15: 
GR1 Lavoro; 7.25: Ma che mu
sica; M6: Ieri al Parbunen-
to; 9: Radio anch'io '80; 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
io Su'; 13J25: La Dlllgenam; 
133): Via Asiago tenda: Gli 
alunni del Sole; 14J3: Garofa
ni rossi - Autobiografia di A. 
Faragiana; 143): Libro disco
teca; 1543: Rally; 153): Br-
repiuno; 163): n colpo di 
Glottide; 17.03: Patchwork; 
183): Carlo Goasl e la sua fa
miglia, di Emma Danieli 
(3.D.); 1*3): Radiouno Jatt 
80*; 30: «La battaglia» di M. 
Mueller; 21,03: Premio 33; 
213): Check-up per un vip; 
22: OR-I Sport • Tutto ba
sket; 223): Europa con noi: 
n u l l a di Goethe; 33.16: Oggi 
al Parlamento in diretta da 
Redlouao: La telefonala. 

D Radio ti 
OIORNAU RADIO: • 6.6S, 
^Pl^0"lPf • faP^PV • ' i ^ P ^ ' V " I P ^ ^ ' T * •••^••Paz% Bìanya»aa% 

t U t , MJ6, 163). VtM, «MS, 
6^0*43^7,6*6,46: I glorili; 
7Ji: Bmnuocà; ?J*. Tesa 
del D-HrbeTTille, di T. Hardy 
(ftp,); MaVU: Radlodue 3131; 

16: Spedale GR-2; 1U3: Le 
nUue: eanaóni; ' 12,10-14: Tra-
smisslOEU regionali; 12,45: 
ControqulB a presai xondotto 
da Corrado; 13,41: Sound-
Track; 153): OR-2 • Media. 
delle valute; 16,32: Disco 
club; 1731: « I jauiiiuwi spo
s i» Regia di O. Osata; 163): 
«Jaequòs o za <sottocérnmb> 
sione» di E. Jonesco - Regia 
di V. Ciurlo. 193): Speciale 
GR-2 Cultura: 19J57: Conve
gno ò ^ cinque; 20,40: Spazio 
X; 22: Nottetempo; 223): Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,65, 
7J5; •,46, 11,46. 13,46. 18.46, 
20,4*. 6: Quotidiana Radicare; 
6 À «,4*16,45: n concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
9,44: U tempo e le strade; .10: 
Noi, voi, loro donna;-12: An
tologia di muatea operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
1648:' ORV3 Cultura; 153»: 
Dal Fofck stadio di Ronza 
«Un certo discorso»; 17: L' 
Arto 1» Mutilali; 1731: spa

s i : ¥ . Cantiere totar-
d-arte di Mootepul-

e n concerto di 
» eoa T. atagrl; 

31: U Jaa»; 33,46: U 
di muaaanulta. 

Entusiasmante serata con Igor Moisseiev 

A Roma un festoso spettacolo di danza, mimo e acrobazia 

ROMA — La Grande Ma-. 
óre Russia — al collo la 
sciarpa del[a sua fierezza 
antica,- nelle gambe la gio
vinezza che perennemente si 
rinnova — e àrrioata a; Kò-
mà a dare spettacolo. E' cir
condata da una fitta schiera 
di ballerini (ed .è già dir 
pòco, essendo insieme atle
ti,'. acrobati, mimi e attori 
straordinari) che sembrano 
prorompere dalla più scate
nata « guapperia* del mon=-
do. Sono i « guappi > di Igor 
Moisseiev, della sua fenome
nale Compagnia accadèmica 
di Stato di danze popolari 
dell'URSS, applauditi, l'.al-
tra sera, con crescènte.sim
patia alla Tenda-Strisce (via 
Cristoforo Colombo). 

ifoi rifuggiamo da appigli 
gastronomici, ma qui ci vie
ne al' palato lo' spettacolo 
come torta sontuosa', nella 
quale siano stiti infilati ma
liziosi ; e affettuosi'.. spicchi 
d'ironia, assaporati con gu- • 
sto, a mano' a mano che ca
pitavano tra i dènti Mois
seiev (e debutto al Bolscioi, 
ballerino, nel 1925), dòpo 
olire ;cihquanVahni .di atti
vità, è nel pieno della sita. 
ricchezza creativa, illegiadri-
ta da quell'ironia di cui di-
cevaino.-/: L.. ,: .-,-.:••. =-.-.s.. •< ; 

' Lo spettacolo • ha inìzio 
con una Suite Russa, < arti
colata- in una « caciara » fe
stosa,,. , colorata - airònttca.. 
D'un tratto, si mescola ai 
suoni un richiamo'~ vior 
scheratòf ma non troppo .-?-». 
alla festosità di Petruska, ti 
famoso balletto di Stravin-
afci. Ed ecco, attraverso l'ira
nica deformazione di quella 
viìisicOfM recuperò di suoni 
che fanno parte della gio
vinezza del mondo. Non di
versamente, quando due 
cuochi (le pentole sono rap
presentate da timpani rove
sciati)•.'-— aspettando che la 
minestra si cuocio — si av
venturano m un passo a due, 
bonario e. - « Tmprowwàto », 
ecco che un famoso- motivo 
di. Ciaikovski,,spuntando a> 
rimpforinso, accentua :Vàn-
sia di legare il popolare al 
classico, come accade anche 
nel « passo »- in cui due bai-' 
lerhti, lavvmghiandosi, si tro
vano sótto i piedi.una melo
dia della Carmen. L'arte.di 
Moisseiev, infatti, non K ha 
fratture tra l'aspettò.popo
lare e quello colto; Ed è un 
modo per,.far.tenere punta
ti gli orecchi anche sulla 
componente • musicale, che 
assume la portata di-vero 
personaggio del balletto.. 

Questa. Grande, Madre Rus
sia scandisce il ritmo dì uno 
spettacolo'favoloso, eàpacer 
di aprirsi a ventaglio— una 
sincronia da noi impensabile 
—•. e anche di restringersi 
nell'assolo' (La lotta tra due 
ragazzi, disimpegnatii da un 
ballerino contorsionista): nel 
« passo o d w (Polka-Labi
rinto: tim momento quasi an-
gòsciosoTnente kafkiano per 
Vimpossibilità dei due di di' 
strìcarsi), nel «passo atre» 
(DànzaT Càteùcca, ad esèm
pio, coni ire ballerini in ne-
fo). Il ritmo a volte cresce 
fino alla irruenza più travol
gente e di massa. Si capisce 
che la Grande Madre predili
ge la coralità, la danza poli
fonicamente pulsante, che 
ha, nello spettacolo, almeno 
tre.«variazioni» lampanti. 

; La prima, a chiusura del 
primo tempo, celebra nt 
chiave eroica, Vepopea na
zionale e popolare della Re
sistenza al nazismo- L'antica 
cortogrmfia intitolata Par-
Ariani > rinnova ogni vòlta. 
emozioni e successo. La se
conda « oariaaone > «al **-
ma della coralità è quella 
che mene dalla Saite mari
nara f« Un giorno sulla na
ve»), con una rreuftaa 6M 
ballerini che simulano il ma-
- f u , • • • • • • -»* * , - - —— . - . - ^ - -

vmtcnvo in mgToitamfgx a mec
canismi che due inservienti 
pm&cèno e luhrificeno. Un 
qtoCo dt orojpCM - rccuazxe> F., 
impossib&, superato pyaj-
toò, poco dòpo, a conclusione 
dello spettacolo, dai pài fe
tente balletto di Moisseiev, 
nuovo par l'Italia: I pauma-
terl 

Quel the accade sul ghiac
ciò, sì svolge con altrettanta 
bravura su una pedana poi 
veroea e difficile, sulla 
le corrono è volano, 
«JÒ e saettano 1 pie 
lati e strabilienti pettinato
ri che si siano mai r i t t i La 
Grande Madre Russia — 
•ciarpa al venta e nel san
gue una primavera ruggente 
— sorride, socchiudendo gli 

òcchi, agata. Cjailcwiia, mali
gno, pensa eiTottimismo, al
la chiave ottimistica di Moi* 

Poi- d rtpensa. Otti-
»? Ad 

danza così, c*i dm 
•aji da*. pawroaeaikteo, soaffa* 
ài 

Ken Marshall sarà Marco Polo 
ROMA .— Il provino dell'attore Ken Marshall, che già 

i nel ruolo di Marco Polo ha sostituito Mandy Patlhkin, 
nell'Isola di Malamocco, a Venezia, dove erano comln-

. ciati gli « esterni,» .dello sceneggiato, ha avuto esito po
sitivo. Ken Marshall sarà dùnque il protagonista del 
Marco 'Polo, televisivo, affidato alla regia di Giuliano 
MontaWo, destinato1 alla" Seconda rete..-- -.•• -

- ? Niente beneficienza per Lennon -
. NEW YORK — John Lennon,' 11 famosissimo ex-beatle, 

il cui. ultimo concerto in pubblico risale al 1966, non si 
; esibirà più, • nemmeno per serate di beneficenza. In un* ^ 
.Intervistai che apparirà sul numero di gennaio di Play

boy (edlziope americaria), il famoso cantante ha giudl-
f cato le1 serate di beneficenza «un pasticcio o una rube> ; 

ria». Perciò, ' Lennon e là mpjglle Yoko Ono hanno de-' 
' elso di devolvere parte delle proprie entrate a cause uma

nitarie,; per la precisione il lo per cento. ••-,•••• >.. - '• 
' : • ' . , - ' » * ' l ' ' • • • " • • - - ' • • • ' - • ' . ; • • " ' • ) . ' • : • - " • " • : • . • . , l . • ' • , • " . ' ; 

Mostra su Tina Modotti a Bari ; '::• 
'BARI ^- Si è inaugurata a Bari 11 28 novembre presso -

la galleria !CenWo'.Sei, via. 24 Maggio, la mostra Tina 
Modotti fotografa e rivoluzionaria, organizzata dall'Isti
tuto Gramsci pugliese con il patrocinio dell'Ammlnistra-

. zione provinciale. Nell'ambito di questa iniziativa la com-. 
missione femminile del PCI organizza per il 4 dicembre " 
1980 alle ore 17 presso la Pinacoteca Provinciale il dibat
tito: Donna et inforvìdzione, donna e. politica nel Sud. 

Dn acido ha ucciso Rachel Roberts 
^ HOLLYWOOD — L'attrice' Rachel" Roberta, trovata ca-' 
: davere alcuni giorni fa nel giardino della sua abitai , 
-, zionè a ; Hollywood, non è morta ' per attacco cardiaco 

còme era stato detto in un primo "tempo, ma in seguito 
< all'ingestione di, un acido. Lo hanno stabilito, esàminan-, 

do le risultanze dei periti, i magistrati della contèa di' 
Lee Angeles, l quali tuttavia hanno aggiunto di non es-

; sere in grado di dire se l'attrice, si sia uccisa '•-. 

CINEMAPRIME 

Umberto Orsini e Mino Belle! in « Blonda Fragola» 

l 

BIONDA FRAGOLA — Regia e aeenegglatora.: Mino BeUeL 
Dall'omonima commedie di Mino Bellek Intèrpreti: Umberto 
Orsini, Mino BeOei, Gianni FéUci. Italiano. Commedia. jfl90. 

Sugli schermi (e fuori) la questione * diventata, negli 
ultimi tempi, un tema 'abbaatausà frequentato, ma: questo 
non vuol dire che s e n e parU.senvre in termini corretti. Ci 
riferiamo ai problemi dèlia condizione omosessuale e» di ri
flesso, alla loro' incidenza nel costume.civile del nostro e di 
altri Paesi* Il recente episodio'di -Giarre.dorè due giovani 
onEMeeasuaOi'hanno trovato la morte ha riproposto tragica-
mente questi problemi: D'altro canto'un film Vrimpronta far
sesca Il viziettó \ tratto dalla commedia di «accesso La caga 
aux foUes) che di quell'episodio costituiace, in un certo sen
so un aspetto antitetico, esprime una possibUe, anche se stru
mentale, ìnediazione « spettacolare » dello.stesso tema. 

- NelTun caso * nell'altro, però, le vicende partlcoJari han
no dimostrato e dimostrano l'attitudine con cui, m gene
rale, si guarda dall'esterno (spesso con aperta intoDeran-
aa ó con irrisione> alla condizióne, degli omosessuali,ohe 
non delle autentiche, ricorrenti nevrosi cui sono esposti. 
per oggettive diacilmlnàikmi, | « diversi'», i «tiasgiesso- i 
ri» di una presunta, prevaricante nonna.-Di fronte a tali 
sfasature fuorvianti, meglio scegliere allora, la via mediana 
di ima ragionevole e ragionata sxirammaUsBazione, specie 
sé Invocazione assume compiutamente I moduli e le pro-
ponlonl di un dinienelonaznento scenico o dnettzatogranco 
destinato a coinvolgere n pubblico più' vasto e inc^scrhmV 
nato. Senza per questo nulla togliere né alla serietà né ali* 
arguzia- con cui la «uesOone può essere trattata. 

Bionda fragola, fortunate commedia che Mino BeDel ha 
atritto. inscenato e interpretato l'anno scorso al Teatro Oo» 
munita di Roma, ' viene ad essere, in questo senso, zna 
confortante novità. Prontamente e misuratamente ricicla
ta per lo schermo, la stessa piece consolida ora U felice 
esordio.di Belle! quale.autore.teatrale (ancorché pr 
duto di una lunga esperiensa di attore) in un debutto 

itogranco altrettanto interessante. 
; Niente di trascendentale, intendiamoci Biònda fragola • 

tiralo vka aiBiinzffimHe trm quadretti òTambiente. AakMfxst. 
« e 

BT MHIO w Bvvllfqì 

dimori tutti giocati nello: spazio chiuso 
mvtvensm dt-duà.a^antnaeahi omoaessualL 

Basta una lieve coloritura giottesca per fonare verso lo 
sUliasato, quasi astratto umorismo 1 rovinosi bisticci tra 
fl farmacista Domenico Candò (un esilarante Mino Beltel) 
e fl ragioniere Antonio Maturo (un calibratissimo TJxnbarto 
Oratnlm insoHU panni parodistici). ' ^ 

1 j**8» fjle preseotn con le rispettive manie (Tldolatrta 
per Rita Hayworth da parte del primo; rossectane perbe
nista e igienista del secondo), or» con la rteenoerote. tam-
peatosa , complementarità ». riescono soltanto di quando 

. in quando, • * presso di ratricat5jstaae manorre, « movi-
mentpe Alloro pigro : rapporto con. rmtruaione del conleso 
giovane Mmissuale Adriano (Gianni *Wief) o, ancora, eoa 
L^ 6 "??^»" sasi degli sclerotici fetutort e del frateOoo» 
reBa di Domenico. Fino alla precaria ricomposizione, con 
un gugao surreale; della estrarla coppia», eertamente cu-
"°2* . a * 1 ,m5T0* o * P1*'^eroannilineirte tenuta assieme da 
^ ^ S - S K S ? ^ £ìì£ di g ^ M e «««»*»i. dìSamcZ 
canti oampncttà: e, specialmente, di una tacita cunalara 
contro la solttudlne sempre toeombenteT^ ^ ^ O 
' Lnauitrkie teatrale di Bionda fragola sì palesa talora 

con HmWtU « circolarità» (anche ambientale) della vfcsen-
fr_g «*' complesuo la garbata, Mtènigente ironia. rafBa-
ÌEF^S^ìJS&l?**9^: ! • ramettosa. seppur ra> 
pKza, rappreaen^itone di uno «tato esistenziale non di ra-
T^^SjT^JSì^f^S^r^0 ^mvmt^te poaUbfli e, tatto 
sommato, venlaa difetti faraali. CI si lamenta. In cenere. 
IFS^T**?*** n»«Tl auttti Itmlitratì^mernìrirSS 
la scena e jo^gwwBd: Bnmem ftoeom tiene feneeroente a 

msTeme. un rieocoì>wuau>ografo e un 
ci setnbra. 

- i . 
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